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Dal mare magnum delle corrispondenze diplomatiche del cardinale Commendone (Ve-
nezia 1524 - Padova 1584) e del suo segretario Antonio Maria Graziani (Sansepolcro
1537 - Amelia 1611) affiorano, come pepite d’oro in un fiume d’inchiostro, le avven-
turose vicende biografiche del pittore fiammingo Pietro de Petri (Bruges 1550 ca. -
Moravská Třebová 1611). Raccontano di un giovane artista in viaggio nell’Europa di
Massimiliano II, della sua amicizia con il nobile studente polacco Nicolò Tomicki e del
network internazionale formatosi attorno alla figura del cardinale veneziano. Improv-
visamente lo scenario si apre ad est, con le trattative per l’elezione del nuovo sovrano
di Polonia, a seguito della morte di Sigismondo Augusto II Jagellone (1572). Conclusa
la missione del Commendone, Pietro rimane senza protezione: vani i suoi tentativi di
mantenersi presente nei pensieri del cardinale e del suo segretario. Già mortificato dal
divieto di raggiungere la missione in Polonia, spedito invece nella più decentrata Mo-
ravia e affidato alle cure del vescovo di Olomouc Vilém Prusinovský, Pietro si trova pro-
iettato in un ambiente ostile, costellato di inimicizie, tra intrighi di palazzo e morti
sospette. A Brno il pittore fiammingo entra nel circuito della nobiltà riformata, pro-
tetto da Jan Třebovský di Boskovice, nobile colto, interessato all’arte e alle scienze. La
corrispondenza con il Graziani si interrompe e di Pietro si perdono le tracce. Le fonti
italiane tacciono, cominciano a parlare piuttosto i documenti moravi: unito in un buon
matrimonio, forte di quanto aveva imparato a contatto con eminenti personalità della
diplomazia pontificia, Pietro de Petri dismette mano a mano i panni del pittore e si dà
alla politica, svolgendo per diversi mandati il ruolo di borgomastro della cittadina pro-
testante di Moravská Třebová: una straordinaria storia di mobilità professionale e con-
fessionale nell’Europa delle riforme religiose.
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	 «La più bella lacca di Fiorenza»: materie prime per una nuova pittura morava  [100]
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Fig. 1. G. Hofnagel, Augusti apud venetos templi D. Marci accuratissima effiguratio, in G. Braun, Urbium praecipuarum  
mundi theatrum quintum, vol. 5 (Civitates Orbis Terrarum), Colonia 1600, c. di tav. 1 BUA D h. 6 f2.
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Non c’è allora altro rimedio fuorché quello di sostituire 
alla molteplicità delle competenze in uno stesso uomo 
un’alleanza delle tecniche praticate da studiosi diversi, 

ma tutte rivolte all’illustrazioni di un unico tema.
Marc Bloch, Apologia della storia

Dalla scoperta alla riscoperta: un pittore fiammingo tra le carte di Antonio Maria Graziani

L’incontro con l’universo di carte raccolto da Antonio Maria Graziani (Sansepolcro 1537 - 
Amelia 1611) (tavv. V-VI) nella sua intensa vita da segretario di due cardinali e di un papa, da 
diplomatico e vescovo della diocesi di Amelia, in Umbria Meridionale, è avvenuto nel corso 
delle mie ricerche rivolte alla personalità e alle committenze dell’arcivescovo amerino Fantino 
Petrignani (Amelia 1539 - Roma 1600), noto alla storia dell’arte per aver ospitato Caravaggio 
in un breve arco di tempo del 15971. L’esistenza dell’Archivio Graziani nel piccolo centro di 
Vada, in Val di Cecina, mi fu segnalata dallo storico Emilio Lucci in occasione di una confe-
renza tenuta ad Amelia, nella quale presentavo i primi risultati delle mie indagini2. Qualche 
settimana dopo raggiunsi Vada per una esplorazione del fondo (fig. 2). Già dalle prime immer-
sioni sulle carte l’impressione fu notevole: la sterminata quantità di documenti, in particolare 
i copialettere del vescovo, consentivano continui affacci sullo scenario amerino tra Cinque e 
Seicento. La speranza più intima era trovare qualche traccia di Caravaggio; l’obiettivo – più 
realistico – recuperare notizie sui Petrignani che proprio negli anni dell’episcopato Graziani si 
trovavano impegnati nella decorazione di diversi nobili edifici ad Amelia e a Roma3.

Da una prima lettura sistematica dei registri di corrispondenza emerse da subito una 
inaspettata mole di documenti di interesse storico artistico. Tra questi alcune lettere testi-
moniavano il tentativo da parte di Bartolomeo Petrignani, fratello di monsignor Fantino, di 
impiegare i fratelli Giovanni, Alessandro e Cherubino Alberti di Borgo Sansepolcro nella 
decorazione del suo palazzo amerino. Una ricchissima documentazione riguardava l’attività 
di Ottaviano Mascarino in Umbria4. 

L’obiettivo della ricerca, come spesso accade, lasciò presto il passo a una indagine più 
estesa che avrebbe portato a risultati inattesi. Nel corso degli anni l’archivio ha restituito, 
infatti, diversi documenti sugli artisti veneti Giovanni Battista Ponchini, Dario Varotari e 
Danese Cattaneo, Domenico Tintoretto, Palma il Giovane, sul vadese Federico Zuccari, su 
Vincenzo Scamozzi, Antonio Gentili da Faenza e sull’argentiere romano Giulio Ruberti5. 
Altri documenti riguardavano la fortuna di alcune opere di Raffaello, come la Madonna Ca-
nossa, e permettevano di ricostruire vicende artistiche del circondario di Sassoferrato nelle 
Marche, dove Graziani mantenne la sua commenda dell’Abbazia di S. Croce6. 

Il primo artista di cui, tra le carte Graziani, è stato possibile individuare un nucleo organico 
di lettere, si affacciò, imponendosi sulle indagini in corso, durante lo spoglio sistematico delle 
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buste 62 A e B, nel giugno del 2012. Il pittore, di origine fiamminga, si firmava come “Pietro de 
Petrij”. Tra la corrispondenza della fine degli anni Sessanta e i primi anni Settanta del Cinque-
cento, ovvero nel pieno del servizio di Antonio Maria Graziani come segretario del cardinale 
Giovanni Francesco Commendone (Venezia 1524 - Padova 1584) (tav. II), il nome di questo 
misterioso Pietro cominciò ad affiorare, come oro sul letto di un fiume d’inchiostro. Tra lettere 
cifrate e dettagliati memoriali diplomatici, emerse un primo corpus di dodici missive, a volte 
piuttosto lunghe, che svelavano la personalità inedita di un artista testimone e cronista, suo 
malgrado, di un tempo complesso, una “piccola” storia entro le più grandi vicende europee 
del secondo Cinquecento. La corrispondenza coinvolgeva tre figure della ristretta famiglia del 
cardinal Commendone: il suo segretario, il pittore Pietro de Petri e un giovane nobile polacco, 
Nicolò Tomicki, figlio di padre eretico, educato in Italia sotto la protezione del porporato che 
ne affidò la formazione al fidato Graziani7. 

Le lettere documentavano in maniera diretta uno scenario internazionale complesso entro 
il quale si ambientavano i viaggi e il lavoro di un pittore girovago in affanno, alla ricerca di una 
sistemazione e di una stabilità. Un artista caduto nell’oblio ma che a suo tempo ebbe modo di 
interfacciarsi con personalità di primo piano della corte dell’imperatore Massimiliano II, negli 
stessi anni, tra la fine dei Sessanta e i primi dei Settanta del Cinquecento, in cui tra Vienna e 
Praga gravitavano altri artisti italiani, dal pittore Giuseppe Arcimboldi allo scultore Antonio 
Abondio. Le lettere di questo misterioso pittore fiammingo risultavano firmate a Vienna, Pra-
ga, Bruges, Anversa, infine a Kroměříž e Moravská Třebová, nel cuore della Moravia.

Le missive contribuivano a disvelare i contorni di una Respublica Christiana vivace, fecon-
da, ispiratrice delle lettere e delle arti, radunata attorno a una famiglia cardinalizia della prima 
era postconciliare. Dalla corrispondenza di questo artista emergeva, in tutta la sua importanza, 

Fig. 2. Archivio e biblioteca di Antonio Maria Graziani. Vada, Rosignano Marittimo (Livorno), Villa Ferri-Graziani.
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il ruolo politico e culturale svolto dal cardinale 
Commendone, le sue attività diplomatiche, le sue 
frequentazioni artistiche e letterarie. Sullo sfondo 
delle vicende personali del pittore si intravedeva-
no i tratti di un passaggio storico complesso se-
gnato dalla crisi religiosa dell’impero, tra la vigilia 
e i postumi della vittoriosa battaglia di Lepanto, 
con violenti sommosse delle bande antispagnole 
capeggiate dal duca d’Orange e le conseguenti 
ritorsioni che resero le Fiandre inospitali per un 
giovane artista ormai sradicato, dalla dubbia con-
dotta morale e religiosa8.

Chi era questo Pietro de Petri? Dalle lettere 
si ricavavano pochi ma significativi dati biogra-
fici. Era figlio di un certo Pietro, proveniva da 
Bruges, era amico del giovane letterato polacco 
Nicolò Tomicki, quest’ultimo frequentato tra 
Padova e Venezia nel 1568-1570 (fig. 1). Era un 
protetto di Commendone, da lui chiamato “mio 
padrone”, al quale tuttavia non sembra essersi 
mai rivolto direttamente per via epistolare, cor-
rispondendo invece con Graziani almeno fino al 
1574. Fu parte della famiglia del cardinale vene-
ziano durante la sua missione alla corte viennese 
di Massimiliano II (fig. 3), tra l’ottobre del 1568 e la primavera del 1569, quando il seguito del 
Commendone fece ritorno in Italia, stanziando durante l’estate tra Padova, Venezia e la villa che il 
cardinale prese in affitto vicino ad Asolo. Tra il 1569 e il 1574 Pietro fu certamente a Vienna, Pa-
dova, Venezia, Praga, Roma. Nel tornare momentaneamente nella nativa Bruges, scriverà da An- 
versa e Spira, per poi dirigersi, in Moravia alla fine del 1571 su indicazione di Graziani, sostando 
– per quanto si ricavava da questo primo gruppo di lettere – a Kroměříž e a Moravská Třebová. 
Pietro non sembrava essere uno sprovveduto. Aveva rapporti con la corte imperiale e i suoi artisti: 
lo scultore lombardo Antonio Abondio (1538-1591), i diplomatici pontifici a Vienna, il maestro 
delle poste di Anversa Antoine de Tassis (1509-1574) e un suo probabile parente che Pietro no-
mina come «Maximilliano Wascaple» (forse identificabile con lo studioso di antichità Maximilian 
Waelscapple). A questi si aggiungeva una personalità di primissimo piano, l’ambasciatore cesareo 
presso il re di Spagna Hans Khevenhüller (1538-1606), come i precedenti suo committente e, per 
quanto Pietro lascia intendere, suo protettore9. Da una lettera del settembre 1571 risultava che 
Pietro aspirasse addirittura a “un offitio” dispensato dal cardinal Antoine Perrenot de Granvelle 
(1517-1586), già ministro di Filippo II nei Paesi Bassi, figura centrale nella storia della commit-
tenza e del collezionismo del Cinquecento10. Si doveva trattare di un pittore di un certo talento, 
esperto di viaggi e ben informato sui circuiti diplomatici pontifici e imperiali europei.

L’identificazione non fu immediata, ma pensai quasi subito (o troppo presto) a Pietro Candi-
do, giovane pittore negli anni Sessanta del Cinquecento, originario di Bruges, figlio di un Pietro 
di Elia arazziere alla corte dei Medici, con lo zio Adrian presbitero presso la corte imperiale di 
Vienna, nello stesso momento in cui vi transitò il Pietro delle lettere Graziani come parte della 
famiglia del Commendone. I dati che si ricavavano dalle carte di Vada sembrarono ricondurre a 
Pieter de Witte, facendo finalmente luce sulla sua prima attività. Molte le coincidenze, compreso 
il fatto che Candido fu a Monaco dal 1586, presso la corte di Guglielmo von Wittelsbach, figlio 

Fig. 3. Martino Rota, Massimiliano II d’Asburgo, 1575.  
Washington, D.C., National Gallery, Rosenwald Collection.
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del duca Alberto V, presso il quale fu probabilmente anche il nostro Pietro de Petri di ritorno 
dalla legazione del Commendone, nel marzo del 156911. Dopo vari confronti e verifiche, sicuro 
di aver identificato la personalità del pittore Pietro de Petri, nato a Bruges probabilmente nell’ul-
timo lustro degli anni Quaranta del XVI secolo, con Pieter de Witte da Bruges (1540/48-1628), 
proposi a Francesco Solinas di pubblicare l’inedito epistolario nella collana “Cammei” (De Luca 
editori d’Arte), avendo come modello la recente prima raccolta delle Lettere di Artemisia Gen-
tileschi12. Con l’uscita del volumetto Lettere di Pieter de Witte. Pietro Candido nei carteggi di 
Antonio Maria Graziani (1569-1574), le ricerche proseguirono e non solo a Vada; nel 2020 ebbi 
la possibilità di consultare anche le carte di Commendone conservate presso la Kenneth Spencer 
Research Library dell’Università del Kansas a Lawrence13. Pur non emergendo novità rilevanti, 
dal Ms 105 qui conservato – un documento subito individuato come strategico per completare 
la ricostruzione del network culturale del Commendone – fu possibile aggiungere una missiva di 
Antonio Maria Graziani inviata da Roma al «Magnifico Pietro» in data 7 aprile 1571.

Intanto Massimo Ferretti, in un suo contributo dedicato a Pietro Candido, metteva in di-
scussione l’identificazione da me proposta quasi dieci anni prima tra Pietro de Petri e il De 
Witte. Le sue osservazioni sull’incompatibilità del nostro fiammingo (che non compariva mai 
con il cognome Candido, ma solo con il patronimico “de Petri”) con il profilo tutto fiorentino 
del De Witte (anche se Pietro de Petri nelle sue lettere chiede al Graziani «la più bella lacca 
di Fiorenza») coprirono con un velo di dubbio la mia prima convinzione. Ferretti, pur non 
offrendo un’alternativa all’identificazione, e riconoscendo le molteplici coincidenze biografi-
che tra i due artisti, aveva trattato il caso “Pietro de Petri” con la sensibilità del conoscitore, 
dimostrando ancora una volta quanto i documenti non siano bastevoli alla storia dell’arte, e 
che anche in presenza delle carte è sempre necessario porre sub iudice i dati di stile, compre-
so il linguaggio utilizzato dagli artisti nei documenti. Andava considerata, secondo Ferretti, 
l’assenza – nelle primissime opere del Candido – di elementi formali riconducibili all’ambito 
veneto che dalle lettere emergeva come luogo di prolungato esercizio e formazione del pittore 
che si firmava Pietro de Petri14. Confrontando i documenti, Ferretti ammetteva la somiglianza 
tra la firma del Candido e quella di Pietro de Petri ma, confortato dal giudizio di esperti pale-
ografi, rilevava altre difformità calligrafiche nei testi. Ritenni in un primo tempo questo ultimo 
argomento non dirimente, perché studiando altri epistolari, come quello di Federico Zuccari, 
avevo notato che, soprattutto in caso di destinatari di particolare riguardo o nell’occasione del-
la stesura di documenti ufficiali, gli artisti potevano far scrivere da altra mano le proprie lettere. 
Ma non era questo il caso. Resistendo al dubbio, avviai una nuova ricerca, trovando ancora 
elementi a favore della mia prima identificazione. Il principale tra questi consisteva nei rapporti 
documentati tra Commendone e l’ambiente fiorentino dove Candido cominciò a lavorare alla 
fine degli anni Sessanta (nell’ottobre del 1569 dipinge nella Cappella di S. Luca presso la SS. 
Annunziata). Il cardinale veneziano, infatti, era in rapporti non solo con Cosimo de’ Medici, il 
quale fu tra quanti, nel marzo del 1565, si congratularono per la sua promozione alla porpora15, 
ma risultava essere in stretta confidenza con Giorgio Vasari, per il quale, come è noto, lavorò 
Pietro Candido a Firenze16. Corroborato da tali ulteriori connessioni, ancora sicuro di poter 
difendere la mia inziale identificazione, presentai nel gennaio 2021 i risultati della nuova ricerca 
al convegno internazionale Arte e Diplomazia. Le reti degli Asburgo e il collezionismo europeo: 
attori, dinamiche, contesti organizzato all’Institut für Kunstgeschichte di Vienna17.

Nella tarda primavera del 2021, nel corso della stesura di un contributo sull’opera di me-
diazione di Graziani e Commendone a favore di Federico Zuccari smanioso di dipingere una 
Battaglia di Lepanto per Palazzo Ducale a Venezia18, dovetti prendere finalmente atto che Pietro 
de Petri e Pietro di Pieter de Witte alias Pietro Candido, non erano la stessa persona. Incappai 
infatti in un articolo del 1823 scritto in tedesco dallo studioso moravo Josef Edmund Horky, 
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nel periodico “Archiv für Geschichte, Statistik, 
Literatur und Kunst”, nel quale era pubblicato 
il testamento del pittore fiammingo Pietro de 
Petri, indubitabilmente morto in Moravia il 5 
giugno 1611 (fig. 4), meno di tre mesi dopo il 
suo antico mentore Antonio Maria Graziani.

Dopo il 23 settembre 1574, data dell’ultima 
lettera di Pietro de Petri ritrovata nell’episto-
lario Graziani, il pittore fiammingo non era 
quindi tornato in Italia, come avevo inzialmen-
te ipotizzato, ma era rimasto a vivere e lavorare 
in Moravia per le più nobili famiglie che aveva-
no aderito alla riforma luterana. Non solo: era 
divenuto borgomastro della cittadina prote-
stante di Moravská Třebová, si era dato quindi 
alla carriera politica, a costo di abbandonare 
la religione cattolica nella quale l’amicizia di 
Antonio Maria Graziani – e la protezione del 
Commendone – lo avevano mantenuto tra la 
fine degli anni Sessanta e i primi anni Settanta 
del Cinquecento. Senza citare altri documen-
ti che l’inventario dei beni, Horky aveva trat-
teggiato un quadro inedito ed intrigante che 
scompaginava completamente le carte: Pietro de Petri era figlio di un pittore di origine italiana 
che, trasferitosi nelle Fiandre, aveva abbracciato la fede protestante. I cenni biografici ricavati 
da Horky si sposavano coerentemente, come in un puzzle, con quanto avevo potuto conoscere 
di Pietro studiando così a lungo le corrispondenze Graziani.

La caduta della prima identificazione di Pietro de Petri, subito segnalata, alla fine dell’esta-
te del 2021, nel contributo dedicato alla Battaglia di Lepanto mai dipinta da Federico Zuccari 
per Venezia19, se invalidava una parte della mia ricerca apriva in realtà a nuove domande, 
richiedeva un nuovo inizio, ma su un altro fronte, quello moravo. Quali fattori avevano spinto 
Pietro de Petri a un cambiamento così radicale? Chi erano stati i suoi committenti e quali 
opere d’arte potevano essergli assegnate? Quali tracce sopravvivevano della sua attività in 
Moravia lunga quasi quarant’anni, dal 1574 al 1611? Sarebbe stato difficile proseguire le in-
dagini in tempi ragionevoli, con lo sbarramento linguistico e la necessità di conoscere a fondo 
le condizioni socio religiose dell’Europa centro-orientale tra XVI e XVII secolo. La strada da 
subito appariva obbligata: la ricerca andava sbloccata attingendo ad altre competenze e cono-
scenze necessarie per fare luce sulle dinamiche dei rapporti tra Roma e il cattolicesimo delle 
regioni d’oltralpe a stretto contatto con gli assetti politico-religiosi protestanti.

Già nell’autunno del 2021 avviai dunque una nuova ricerca, questa volta dal respiro trans-
nazionale; non più in solitaria, ma con missioni condivise in Moravia (Olomouc, Kroměříž, 
Moravská Třebová), a Vienna, Praga, Padova, Venezia, Vada e infine a Roma20. Un’impresa 
forse sproporzionata a fronte di un artista senza opere, ma divenuta urgente, per quella 
atipica simpatia che a volte matura tra lo studioso e le personalità del passato incontrate e 
indagate a livello storico. Si presentava finalmente l’opportunità di restituire a Pietro de Petri 
la sua identità, unendo per la prima volta le fonti morave con i documenti inediti rintracciati 
dieci anni prima tra le carte di Antonio Maria Graziani.

Massimo Moretti

Fig. 4. Prima pagina dell’articolo di Josef Edmund Horky,  
“Pietro de Petri und sein Nachlass” (Archiv für Geschichte, 
Statistik, Literatur und Kunst XIV, 1823).
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Forestiero e senza radici: Pietro de Petri nella storiografia morava

Accade di rado per l’età moderna che si riesca a “scoprire” una nuova personalità ar-
tistica sfuggita all’attenzione degli studi. La storia del pittore Pietro de Petri si colloca in 
parte tra questi casi. Mentre in Italia Massimo Moretti svolgeva le sue ricerche su questa 
singolare personalità21, analizzava le affascinanti carte Graziani e cercava di dare al pittore 
fiammingo una propria identità, in Repubblica Ceca la memoria di Pietro de Petri rima-
neva depositata negli archivi o confinata in rare pubblicazioni in prevalenza di diffusio-
ne regionale. Lo si conosceva nominalmente come un pittore di Moravská Třebová, ma 
prima delle ricerche italiane si ignorava completamente la sua attività alle corti imperiali 
di Vienna e Praga, i suoi ripetuti soggiorni a Venezia, a Padova, Roma, soprattutto la sua 
appartenenza al vasto network della diplomazia pontificia del secondo Cinquecento euro-
peo22. Di conseguenza, la breve presenza del pittore nei vari centri culturali della penisola 
appenninica e nelle diverse corti imperiali, non poteva trovare riscontro nella storiografia 
della Repubblica Ceca23.

Pietro de Petri è registrato in alcuni dizionari enciclopedici, non sempre con lo stesso 
nome e con diverse varianti (Pieter Peetersz, Pieter Pietersz, Peter Maler). Si tratta di 
sintetiche registrazioni, senza aggiungere nulla rispetto a quanto pubblicato nel 1823 
da Josef Edmund Horky e nel 1910 da Alois Czerny24; le cose non cambiano nella let-
teratura specialistica25. La ragione che sta alla base di questo stato delle conoscenze è 
dovuta al fatto che non si disponeva di opere collegabili con sicurezza al pittore. Gli 

Fig. 5. Pietro de Petri (completamente ridipinto), Ritratto post mortem di Jan Třebovský di Boskovice, particolare, 1589, 
olio su tavola, 68,5x90 cm. Moravská Třebová, Městské muzeum Moravská Třebová, inv. n. U341. Foto: Městské muzeum  
Moravská Třebová.
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si attribuiva il ritratto funebre 
di Jan Třebovský di  Boskovi-
ce (fig. 5, e fig. 8 a p. 106), ma 
questo quadro presenta una 
ridipintura su tutta la superfi-
cie, per cui gli studiosi hanno 
tenuto una posizione pruden- 
te riguardo alla sua possibile 
paternità26. Inoltre la qualità 
dello strato pittorico del pic- 
colo quadro, cioè della ridipin-
tura, non lasciava sperare in  
un lavoro di qualità che potes-
se far pensare all’opera di un 
artista al di fuori dei confini 
regionali. La seconda opera 
attribuita a Pietro de Petri si 
distingue invece per una quali- 
tà artistica nettamente più alta.  
È il ritratto di Anna Marie 
Černohorská di  Boskovice e 
Černá Hora della collezione 
del Victoria & Albert Museum 
di Londra, eseguito con colori 
ad acqua e dorature su perga-
mena (fig. 6; tav. XVIII)27. L’o-
pera è stata attribuita a Pietro 
de Petri da Karel Svoboda ne-
gli anni venti del secolo scor-
so combinando dati stilistici 
e contesto storico-culturale28. 
Tale attribuzione, a livello in-
ternazionale non è stata messa 
per ora in dubbio, data la mancanza di possibili comparazioni con altre opere dell’artista.

In mancanza di testimonianze figurative certe, nella letteratura specialistica su Mora-
vská Třebová Pietro de Petri rimaneva in definitiva una personalità consegnata più alla 
storia che alla storia dell’arte; un pittore dalla carriera politica, ricordato perché ben atte-
stato dalle fonti d’archivio. La recente scoperta della corrispondenza tra Antonio Maria 
Graziani, Nicolò Tomicki e il pittore Pietro de Petri, inizialmente identificato con Pietro 
Candido, poi correttamente ricondotto da Massimo Moretti all’artista riscoperto da Josef 
Edmund Horky29, ha permesso di avviare una ricerca più ampia e di riconoscere l’impor-
tanza di un maestro che le fonti documentano come internazionale e ben collegato a per-
sonalità di primo piano, dall’imperatore Massimiliano II d’Asburgo, ai suoi ambasciatori, 
al maestro della posta imperiale, ai diplomatici pontifici attivi nell’Europa delle riforme e 
delle guerre di religione, ai vescovi cattolici e, infine, ai nobili protestanti della Moravia a 
cavallo tra XVI e XVII secolo. 

Il primo e fondamentale contributo per la conoscenza del pittore Pietro de Petri è stato 
pubblicato dunque dallo storico di Moravská Třebová, Josef Edmund Horky30. Nel suo  

Fig. 6. Pietro de Petri ?, Anna Marie Černohorská di Boskovice, particolare,  
acquarello e dorature, pergamena, 269x188 mm. London, Victoria &  
Albert Museum, n. 4686 (P 168-1910). Foto: London, Victoria & Albert 
Museum.
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articolo, di appena due pagine, l’autore divulgava le prime notizie su Pietro de Petri, ba-
sate sulle ricerche compiute da lui e dal padre su documenti oggi conservati in vari archivi 
della Repubblica Ceca e in parte oggi non più rintracciabili31. Nel suo breve articolo, lo 
studioso trascriveva parzialmente l’inventario postumo dei quadri e delle pubblicazioni 
di proprietà del pittore e della moglie. L’articolo di Horky costituì una pietra miliare per 
la conoscenza del pittore Pietro de Petri nell’ambito della comunità dei ricercatori nell’a-
rea dell’odierna Repubblica Ceca. Vi attinsero direttamente o indirettamente diversi altri 
autori di opere lessicografiche a carattere internazionale. Ancora oggi questo breve testo 
costituisce la fonte primaria di informazioni per la conoscenza dell’artista fiammingo in 
Moravia, dato che alcuni documenti d’archivio sono evidentemente andati perduti oppure 
non sono ancora stati rintracciati32.

Le informazioni sul pittore fornite da Horky furono riprese da Gregor Wolny in Die 
Markgrafschaft Mähren e nel 1838 da Ernst Hawlik nel suo compendio in lingua tedesca 
di storia dell’architettura e delle arti figurative nel Margraviato di Moravia33. Su un piano 
internazionale possiamo ricordare anche il dizionario di Georg Kaspar Nagler, anch’esso 
fondato sul breve contributo di Horky34. Grazie a questa opera le informazioni su Pietro 
de Petri hanno potuto raggiungere una più ampia comunità di ricercatori, trovando acco-
glienza nella letteratura lessicografica di base e in altre pubblicazioni più specialistiche di 
settore35. 

Il secondo testo chiave su Pietro de Petri fu pubblicato nel 1910 da Alois Czerny, 
curatore del museo di Moravská Třebová e direttore delle scuole locali, impegnato con 
ammirevole sistematicità alla storia e alla storia dell’arte della sua città36. Lo storico moravo 
pose nella giusta prospettiva alcune precedenti scoperte di Horky, precisandole e fornen-
do nuovi risultati della sua indagine. Pubblicò quasi per intero gli inventari dei beni postu-
mi di Pietro de Petri e di sua moglie, mostrando il livello sociale raggiunto dalla famiglia 
e la composizione delle loro proprietà37. Il risultato del suo impegno di ricerca è rimasto, 
accanto al pionieristico lavoro di Horky, un contributo fondamentale e insuperato per la 
conoscenza dell’attività morava di Pietro de Petri. 

Dopo Alois Czerny nessuno si è più occupato in maniera sistematica del pittore. Tutta-
via, altri autori hanno potuto fornire alcune nuove notizie in occasione di nuove scoperte 
che si possono definire casuali. Nonostante ciò, il nome di Pietro de Petri non ha oltrepas-
sato i confini della letteratura specialistica regionale, in particolare di Moravská Třebová. 
Alcuni riferimenti compilativi al pittore si rinvengono nel monumentale e pionieristico 
lavoro di August Prokop, nell’ampio repertorio pubblicato dalla coppia di autori Ulrich 
Thieme e Felix Becker oppure nel dizionario di Prokop Toman degli artisti figurativi di 
quella che era all’epoca la Cecoslovacchia38. Tutte queste pubblicazioni si limitano in ge-
nere a riportare informazioni note o, addirittura, ne tramandano soltanto i nomi. Infine, il 
pittore Pietro de Petri compare anche nella letteratura specialistica dedicata ai proprietari 
della tenuta di Moravská Třebová, Jan Třebovský di Boskovice e suo nipote Ladislav Velen 
di Žerotín, e in altri lavori sulla storia di Moravská Třebová39.

Per quanto riguarda invece la storia del vescovato di Olomouc e il mecenatismo dei 
vescovi post-tridentini, al cui servizio Pietro de Petri aveva operato, esiste un’ottima e ric-
ca letteratura. Fondamentali sono i testi di Bohumil Navrátil (1870-1936), primo preside 
della Facoltà delle Lettere e in seguito rettore dell’odierna Università Masaryk di Brno40. 
Navrátil poteva vantare una straordinaria conoscenza della storia religiosa del vescovato 
di Olomouc e con acribia non comune aveva studiato la corrispondenza vescovile, i docu-
menti moravi dell’Archivio Apostolico Vaticano e varie altri fonti, servendosene per com-
pilare sulla loro base una storia religiosa del periodo della Controriforma41. Benché non 
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vi si trovi il nome di Pietro de Petri, questa pubblicazione riveste una grande importanza 
per la comprensione dell’ambiente culturale e spirituale in cui il pittore si trovò a muo-
versi alla corte di vari vescovi di Olomouc. Tra le pubblicazioni sulla storia religiosa del 
periodo olomoucense della restaurazione cattolica vanno inoltre ricordati anche i lavori di 
Vladimír A. Macourek42.

Per la storia dell’arte riguardante il vescovato e l’arcivescovato di Olomouc sono fonda-
mentali gli studi di Antonín Breitenbacher, archivista dell’arcivescovato di Kroměříž43. Egli 
fu il primo a scoprire documenti d’archivio in cui veniva menzionato un pittore non meglio 
conosciuto al servizio del vescovo Vilém Prusinovský (1534-1572)44. L’identificazione di 
questo pittore con Pietro de Petri è stata possibile solo alla luce delle recenti scoperte nella 
corrispondenza di Giovanni Francesco Commendone e Antonio Maria Graziani pubblica-
te da Massimo Moretti. Sulla storia dell’arcivescovado di Olomouc è utile ricordare inoltre 
i testi di František Václav Peřinka, in particolar modo per la storia della residenza vescovile 
di Kroměříž45. Tra i contributi più recenti sono poi da segnalare due tesi di dottorato di 
ricerca: dal punto di vista della storia artistica e culturale dei vescovi post-tridentini in 
Moravia è diventata una pietra miliare la tesi, pubblicata, di Ondřej Jakubec sull’ambiente 
culturale e il mecenatismo dei vescovi di Olomouc nel periodo post-tridentino46. Per la 
comprensione del funzionamento della corte vescovile è invece fondamentale la tesi di 
dottorato di Jan Štěpán e una serie di suoi contributi successivamente pubblicati47.

Le nuove scoperte di Massimo Moretti hanno permesso di collegare due unità storiografi-
che finora separate nello studio di Pietro de Petri, quella italiana e quella mitteleuropea. Ciò 
ha stimolato un nuovo interesse per questo pittore dell’Europa centro-orientale. La ricerca 
archivistica non solo negli archivi dell’Arcivescovado di Olomouc, dove sono stati rinvenuti 
preziosi documenti riguardanti il primo committente moravo del pittore, il vescovo di Olo-
mouc Vilém Prusinovský, ma anche il cardinale Giovanni Francesco Commendone e il suo 
segretario Antonio Maria Graziani48. Successive ricerche archivistiche in diversi altri archivi 
della Repubblica Ceca hanno poi portato alla luce nuovi dati su Pietro de Petri relativi alla 
sua lunga permanenza a Moravská Třebová. Sulla base dei registri parrochiali, è stato possi-
bile ricostruire la famiglia “morava” del pittore, la sua situazione patrimoniale, i riferimenti 
ad altri committenti e infine ritrovare inventari postumi della sua casa49.

Data la mancanza di argomenti convincenti, non è stato possibile nell’ambito di questo 
lavoro associare con certezza a Pietro de Petri nessuna nuova opera d’arte. Si può tuttavia 
suppore che del suo lavoro sia rimasto qualche dipinto superstite, in particolare ritratti, 
genere al quale Pietro de Petri si è maggiormente dedicato secondo quanto attestano le 
fonti italiante e morave50. Lo stato degli studi sui singoli pittori attivi soprattutto nel XVI 
secolo in Boemia e in Moravia conta numerose opere, spesso anche di ottima qualità, 
alle quali non siamo in grado ancora di attribuire una paternità. D’altra parte, abbiamo 
pittori-ritrattisti documentati dalle fonti d’archivio, ma delle cui opere sappiamo poco o 
nulla51. Siamo quindi fiduciosi che il presente lavoro, che ricostruisce almeno in parte la 
personalità dell’artista fiammingo descrivendo al contempo aspetti più ampi della storia 
europea del periodo della Controriforma, vada a costituire una premessa utile allo studio 
di una personalità certamente complessa ma anche uno strumento che nei prossimi anni 
potrà favorire il ritrovamento di nuove opere per la ricostruzione di un primo catalogo di 
questo sfuggente pittore itinerante. La sua produzione pittorica, stando alla qualità dei 
suoi destinatari, va immaginata di una certa qualità. Ciò nonostante, giunti alla fine di 
questo lavoro, l’impressione è che la personalità dell’uomo superasse di gran lunga quella 
del pittore. 

Jana Zapletalová
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1   Già maestro di casa di Gregorio XIII, “Monsignor 
Fantino”, come lo appellano le fonti antiche, fu nominato 
da papa Boncompagni vescovo di Cosenza (1577-1585) e 
poi nunzio a Napoli (1580-1581). Ricoprì gli incarichi di 
governatore pontificio nelle Marche e in Romagna (1593-
1597). Infine, nel 1597, ricevette da Clemente VIII la no-
mina di Commissario pontificio per la Guerra di Unghe-
ria, rinunciandovi una volta tornato a Roma. Cfr. Moretti 
2012b, pp. 63-74.
2   Vicende e documenti per una storia delle decorazioni 
pittoriche del Collegio dei Padri Somaschi di Amelia. Con-
ferenza tenuta presso la Pinacoteca comunale di Amelia 
in occasione delle Giornate europee del patrimonio, 25 
settembre 2009.
3   Cfr. Moretti 2012b, pp. 39-55.
4   Ivi, p. 253.
5   Per le carte relative a Giovanni Battista Ponchini, Dario 
Varotari e Danese Cattaneo si rimanda a un prossimo con-
tributo. Per Domenico Tintoretto si veda Moretti 2012c; 
Moretti 2015; per Palma il Giovane: Moretti 2015; Mo-
retti 2018; Moretti 2020; Moretti 2021b; per Federico 
Zuccari, Moretti 2021a; per Scamozzi, Antonio Gentile 
da Faenza e Ruberti, Moretti 2012a, pp. 74, 93, 104-106. 
6   Cfr. Moretti 2021b e Moretti 2022a.
7   Su quest’ultimo vedi infra.
8   Si veda Appendice: Roma, 1571 aprile 7; Bruges 1571, 
settembre 19.
9   Cfr. infra, cap. III.
10   La bibliografia su Granvelle è molto vasta. Si vedano 
tra le pubblicazioni più importante sull’argomento: Dur-
me 1957; Greppi-Ferrarino 1977; Brunet, Toscano 1996; 
Legnani 2013; Reibel, Mucciarelli-Régnier 2017.
11   In una lettera del 26 marzo indirizzata ad Andrea Fa-
bricio, Graziani parla del loro arrivo a Monaco il 21 mar-
zo, in: Mai 1842, pp. 451-452.
12   Riedita nella stessa collana dieci anni dopo. Cfr. Soli-
nas 2011 e Solinas 2021.
13   Lo studio dell’archivio Commendone-Graziani con- 
fluito presso la Kenneth Spencer Research Library 
dell’Università del Kansas è stato da me avviato nel 
gennaio 2020, subito dopo aver ricevuto l’assegnazione 
dell’“Alexander and Valentine Janta Endowment Travel 
Award for 2020”, finalizzato allo studio della cosiddetta 
“Polish Collection”. Ringrazio ancora Berth M. Whitta-
ker, Direttrice della Kenneth Spencer Research Library 
insieme a Elspeth Healey, per avermi messo a disposi-
zione nel gennaio del 2021, in piena pandemia, la digita-
lizzazione dei materiali archivistici, tra i quali il corposo 
Ms. 105. 
14   Cfr. Ferretti 2020. Antonio Vannugli, in un suo la-
voro dedicato all’Oratorio del Gonfalone, confermando 
l’attribuzione a Pietro Candido della Crocifissione, già 
avanzata da Alessandro Zuccari in un contributo allora in 
corso di stampa (Zuccari 2021), ha voluto dedicare alcune 
pagine a sostegno della tesi di Ferretti, mettendo in luce al-
tre incompatibilità tra le lettere di Pietro de Petri e la bio-
grafia di Pieter de Witte. Cfr. Vannugli 2021, pp. 58-65.
15   Cfr. LKSRL, Ms 105, c. 14r. Al duca di Firenze aveva 
fatto riferimento anche Pietro de Petri nella sua lettera del 
26 maggio 1571. Cfr. Appendice, Praga, 1571 maggio 26.
16   Il 1 marzo 1566, Vasari informa don Vincenzo Borghi-
ni che il giorno prima era stato in cocchio con i cardinali 

Alessandrino e Commendone «a veder non so che luoghi 
per fabbricare». Cfr. Vasari 1882, p. 414. 
Nell’epistolario di Giorgio Vasari, che il Commendone 
dovette conoscere sin dai tempi dei lavori a Villa Giulia, 
si conserva una lettera del cardinale veneziano che testi-
monia una confidente amicizia tra i due: «[…] Se bene mi 
seria stato caro di avervi veduto prima, che partiste di qui, 
tuttavia sapendo le vostre occupazioni, non mi meravigliai 
punto della vostra subita partita et ve n’escusai voluntieri. 
Ora vi ringrazio della memoria, che tenete di me, il che se 
bene non mi è cosa nova, mi è però di piacere a intender-
lo; e vi assicuro, che ne sete molto bene riscambiato da 
me, che desidero di avere occasione di farvi servizio, e per 
la nostra antica amicizia et per la vostra singolar virtù, la 
quale amo e stimo quanto si deve. E me lo raccomando. 
Di Roma alli 15 di aprile 1567/Di Vostra Signoria come 
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48   ZAOpO, fondo AO. Di seguito sono riportati i riferi-
menti precisi ai documenti d’archivio.
49   SOA Zámrsk, fondo Sbírka matrik Východočeského 
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Ondřej Jakubec (a cura di), Ku věčné památce. Malované 
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Ondřej Jakubec, Soubor malovaných epitafů v  Moravské 
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cura di J. Martínková, Moravská Třebová 2012, pp. 4-15.
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Ondřej Jakubec, Epitaphs in the Moravian Royal Cities 
Around 1600 and their Confessional Imagination, in Faces of 
Community in Central European Towns, a cura di K. Hor-
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Podkanclerskie Franciszka Krasińskiego, 1569-1573, 3 voll., 
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zemích, Praha 2016.

Kulawik 2023
Bernard Kulawik, The Accademia de lo Studio de l’Architettu- 
ra – A Database Project, in Research and Education in Urban His-
tory in the Age of Digital Libraries, Third International Work- 
shop, a cura di S. Münster, A. Pattee, C. Kröber, F. Niebling, 
UHDL, March 27-28, 2023, Munich 2023, pp. 88-103. 

Kutal 1936
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Sforza Benvenuti 1859
Francesco Sforza Benvenuti, Storia di Crema, Milano 1859.

Sforza Pallavicino 1745
Pietro Sforza Pallavicino, Istoria del Concilio di Trento, Mi-
lano 1745, parte II.

Simerl 2012
Regina Simerl, L’altare votivo di Giovanni Battista de Taxis 
del 1540 - un giallo per immagini, in I Tasso e le poste d’Euro-
pa, atti del 1. Convegno internazionale, Cornello dei Tasso, 
1-3 giugno 2012, coordinamento editoriale di T. Bottani, 
Bergamo 2012, pp. 191-200. 

Singer 1898
Hans Wolfgang Singer, Allgemeines Kunstler-Lexicon. Leb-
en und Werke der berühmsten bildenden Künstler, Dritter 
Band, Frankfurt am Main 1898, pp. 418-419.

Slánský 1953
Bohumil Slánský, Technika malby, díl I, Malířský a konser-
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Vyvlečka 1917
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From a large amount of diplomatic corre-
spondence between Cardinal Commendone 
(Venice 1524 - Padua 1584) and his secretary 
Antonio Maria Graziani (Sansepolcro 1537 - 
Amelia 1611), the adventurous biographical 
events of the Flemish painter Pietro de Petri 
(Bruges c. 1550 - Moravská Třebová 1611) 
emerge like gold nuggets in a river of ink. 
They tell of a young artist travelling through 
the Europe of Maximilian II, of his friend-
ship with the noble Polish student Nicolò 
Tomicki and of his international network 
formed around the figure of the Venetian 
cardinal. Suddenly, the scene shifts east-
wards, with negotiations for the election of 
the new ruler of Poland following the death 
of Sigismund Augustus II Jagiellon (1572). 
With Commendone’s mission over, Pietro 
was left without protection: his attempts to 
remain in the thoughts of the cardinal and 
his secretary were in vain. Already mor-
tified by the ban on joining the mission to 
Poland, sent instead to the more decentral-

ised Moravia and entrusted to the care of 
the Bishop of Olomouc Vilém Prusinovský, 
Pietro found himself projected into a hostile 
environment, dotted with enmities, palace 
intrigues and suspicious deaths. In Brno, the 
Flemish painter entered the circle of the re-
formed nobility, protected by Jan Třebovský 
of Boskovice, a cultured nobleman interest-
ed in art and science. His correspondence 
with Graziani ceased and Pietro’s where-
abouts were lost. Italian sources remain si-
lent, but Moravian documents begin to tell 
the story: having made a good marriage and 
drawing on what he had learned from his 
contact with eminent figures in papal diplo-
macy, Pietro de Petri gradually abandoned 
his career as a painter and turned to politics, 
serving several terms as mayor of the Protes-
tant town of Moravská Třebová: an extraor-
dinary story of professional and religious 
mobility in Europe during the religious re-
forms. 
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Pietro de Petri
da Bruges alla Moravia
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Dal mare magnum delle corrispondenze diplomatiche del cardinale Commendone (Ve-
nezia 1524 - Padova 1584) e del suo segretario Antonio Maria Graziani (Sansepolcro
1537 - Amelia 1611) affiorano, come pepite d’oro in un fiume d’inchiostro, le avven-
turose vicende biografiche del pittore fiammingo Pietro de Petri (Bruges 1550 ca. -
Moravská Třebová 1611). Raccontano di un giovane artista in viaggio nell’Europa di
Massimiliano II, della sua amicizia con il nobile studente polacco Nicolò Tomicki e del
network internazionale formatosi attorno alla figura del cardinale veneziano. Improv-
visamente lo scenario si apre ad est, con le trattative per l’elezione del nuovo sovrano
di Polonia, a seguito della morte di Sigismondo Augusto II Jagellone (1572). Conclusa
la missione del Commendone, Pietro rimane senza protezione: vani i suoi tentativi di
mantenersi presente nei pensieri del cardinale e del suo segretario. Già mortificato dal
divieto di raggiungere la missione in Polonia, spedito invece nella più decentrata Mo-
ravia e affidato alle cure del vescovo di Olomouc Vilém Prusinovský, Pietro si trova pro-
iettato in un ambiente ostile, costellato di inimicizie, tra intrighi di palazzo e morti
sospette. A Brno il pittore fiammingo entra nel circuito della nobiltà riformata, pro-
tetto da Jan Třebovský di Boskovice, nobile colto, interessato all’arte e alle scienze. La
corrispondenza con il Graziani si interrompe e di Pietro si perdono le tracce. Le fonti
italiane tacciono, cominciano a parlare piuttosto i documenti moravi: unito in un buon
matrimonio, forte di quanto aveva imparato a contatto con eminenti personalità della
diplomazia pontificia, Pietro de Petri dismette mano a mano i panni del pittore e si dà
alla politica, svolgendo per diversi mandati il ruolo di borgomastro della cittadina pro-
testante di Moravská Třebová: una straordinaria storia di mobilità professionale e con-
fessionale nell’Europa delle riforme religiose.
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mendone-Graziani presso la stessa istituzione statunitense. È coordinatore editoriale della rivista “Storia del-
l’arte”. Insieme a Michele Di Sivo dirige la collana “Artisti in Tribunale” (De Luca editori d’Arte). È ideatore
e coordinatore con Daniela Fugaro del progetto di ricerca universitario “Immaginare i Saperi. Tutte le imma-
gini di una biblioteca” incentrato sullo studio degli “immaginari storici” nei diversi ambiti della conoscenza.

JANA ZAPLETALOVÁ, direttrice del Dipartimento di Storia dell’arte della Palacký University Olomouc (Repub-
blica Ceca). Ha ricoperto il ruolo di curatrice delle collezioni del Museo arcivescovile di Kroměříž ed ha in-
segnato all’Università carolina di Praga. Ha goduto di diverse fellowships presso istituzioni italiane ed estere,
come ad esempio di Alfred Bader Fellowship, le università di Milano e Bologna. Nel 2025 è stata visiting pro-
fessor presso la Sapienza Università di Roma. I suoi temi di ricerca vertono sulle arti figurative tra XVI e XVIII
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